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Abbiamo appena salutato l’indimenticabile Giovanni 
Paolo II° e dalle lacrime siamo passati all’emozione per 
l’elezione del nuovo Sommo Pontefice, Benedetto XVI°. 
Lo Spirito Santo ha illuminato i Cardinali che hanno 
eletto il 265° Papa con tempi davvero da record, visti i 
soli quattro scrutini necessari per arrivare alla fumata 
bianca: un buon segnale di unità di intenti, visto che 
i voti ottenuti – a quanto iniziano già a mormorare le 
prime voci “spifferate” dalla clausura del Conclave – sono 
stati davvero molti di più rispetto al quorum richiesto 
dei due terzi. 
Il nostro piccolo giornale, al pari delle grandi testate 
di tutto il mondo, gli rivolge un affettuoso e sincero 
augurio, perché possa condurre con saggezza illuminata 
il gregge che gli è stato affidato seminando, anche tra i 
non credenti ed i fedeli di altre religioni, parole e gesti 
fecondi di pace e concordia. Con un occhio in particolare 
ai giovani, che si sentono ancora orfani del loro amico 
Karol, ma altrettanto ansiosi di trovare in lui una nuova 
guida che tenga accese ed alimenti le lanterne della 
speranza e dell’amore, per la vita ed il futuro del mondo. 
Facci sognare e... Ad maiora, Santità!

Sovizzo Post

LA LAUREA DI
ALESSANDRO TOMASI

È sempre con grande soddisfazione che apriamo i nostri 
numeri con la bella notizia di una laurea. 
Lo scorso 8 aprile, presso la facoltà di Economia e 
Commercio Internazionale dell’Università degli Studi 
di Verona, Alessandro Tomasi si è laureato discutendo 
la tesi “Ruolo Strategico del Corridoio 5 Lisbona-Kiev 
nell’Economia Europea” sotto la guida del Relatore Prof. 
Cesare Enrico Surano. A lui i complimenti e le felicita-
zioni da parte della Redazione e tutti i lettori di Sovizzo 
Post. Ad maiora!

La Redazione

ALCUNE RIFLESSIONI
Sono Dino Gennari, un “foresto” perché risiedo a Vicenza. 
Mi sono trovato giocoforza coinvolto nella “res publica” 
di questo ridente Paese nel ruolo di spettatore-osserva-
tore. Cercherò di essere equidistante dagli schieramenti 
politici, e mi onora essere ospitato in questo importante 
organo di informazione (locale e non solo) per alcuni 
spunti di rif lessione.
Ho seguito la fase finale (2 anni) dell’amministrazione 
Peruz, la campagna elettorale con il relativo risultato e 
l’avvio dell’amministrazione Vignaga. Il primo spunto di 
rif lessione mi viene dalla presentazione delle “famigera-
te” Liste Civiche. Quest’ultimo termine per ogni vocabo-
lario significa in sintesi: lista elettorale amministrativa 
autonoma rispetto ai partiti tradizionali con un program-
ma che mira ad affrontare e risolvere i problemi locali. 
Non fa una piega! Sarebbe doveroso, però, far capire alla 
cittadinanza perché in campagna elettorale da più parti 
ci sono state prese di posizione, ed anche imposizioni, da 

parte delle Direzioni Provinciali (e non solo) dei Partiti 
sia di sinistra che di destra... e non mi si venga a dire che 
non è vero. Con questo non ho detto nulla di nuovo, in 
quanto quando si amministra è ovvio che si fa politica. 
Ma allora cari politici, di ogni schieramento Voi siate, 
perché volete mascherarVi da samaritani? PresentateVi 
con la “casacca” della Vostra Squadra, in quanto di qua-
lunque colore essa sia credo che il Vostro unico impegno 
sia quello di fare il Bene Comune.
Il secondo spunto lo colgo dal cambio di amministrazione 
e, aggiungo, ho scelto di parlarne ora, a bocce ferme da 
un pezzo, per cercare di essere il più obiettivo possibile. 
Dunque ha vinto Vignaga e perso Peruz, qualcuno diceva 
a sorpresa, ma forse poco convinto. Come spesso succede 
quando cambia il Timoniere, il mare improvvisamente 
si fa tempestoso e gli strali degli sconfitti cercano in 
tutti i modi di confondere la rotta (ma non dimenticate 
Politici che anche l’opposizione deve lavorare per il Bene 
Comune!). Le diatribe più altisonanti sono state sca-
tenate dai Conti Comunali, dalle lottizzazioni (ma non 
saranno state un po’ troppe 3 tutte in insieme?), dalle 
Scuole, etc. I Conti Comunali, pur nella loro complessità 
(aggravata dal “politichese”), sono comunque strutturati 
in entrate ed uscite, ma essendo il Comune una specie di 
azienda, c’è il famoso bilancio preventivo: preventivo, 
appunto. Qui viene il bello, quando il cittadino non capi-
sce più se i “schei” sono veri o inventati: spiegateglielo 
Voi, cari Politici, ai Vostri Cittadini come stanno le cose. 
Al posto delle “querelles” politiche, contestateVi pure tra 
maggioranza e opposizione, ma a suon di fatti e con la 
famosa “carta canta”, non con architetture politiche che 
servono solo a far confusione! Quindi se le casse erano 
ricolme di ori un anno fa, come si fa - viste alcune recenti 
accuse lette e sentite dire in giro – accusare l’attuale 
amministrazione, senza produrre prova alcuna, di sper-
perare, di prosciugamento di risorse? Ricordate sempre 
il Bene Comune!
Il terzo spunto lo colgo dallo sviluppo del Paese. Non 
do meriti né demeriti a nessuno. È fuori discussione in 
ogni caso che per sviluppare e favorire l’insediamento 
di nuovi nuclei famigliari e/o attività commerciali e 
produttive si debba necessariamente porre attenzione 
alla configurazione futura dell’assetto territoriale del 
Comune... In breve, le due enormi aree residenziali che 
si andranno a completare nel prossimo futuro, determi-
nano uno spostamento netto del baricentro del paese 
già peraltro iniziato dopo il completamento recente 
delle costruzioni insistenti in Viale degli Alpini, ragion 
per cui chiedo all’attuale Amministrazione, ma anche 
alla precedente: ma una bella piazzetta come punto 
di incontro o aggregazione al centro di questa nuova 
realtà, perché non è stata prevista dai pur esimi tecnici 
da Voi sicuramente interpellati e, credo, profumatamente 
pagati? Mi pare molto poco fantasioso e assai limitato 
(parlo sempre per tutte e due le Amministrazioni) avere 
in programma il semplice rivitalizzare la vecchia piazza 
per dare alla Cittadinanza un punto d’incontro. A mio 
modesto avviso, sono molto più necessarie ed urgenti la 
sistemazione del manto stradale di alcune vie o un’illumi-
nazione pubblica più rispondente alle attuali esigenze di 
sicurezza per chi si deve muovere la sera anche per una 
semplice passeggiata!
Mi fermo qui e concludo dicendo a maggioranza e oppo-
sizione che per il Bene Comune di materiale di lavoro 
non ne manca di certo, e una via d’uscita intelligente 
potrebbe essere la collaborazione fattiva di tutti al di 
sopra degli interessi di parte per cercare appunto il bene 
comune: solo allora si potrà dire di avere lavorato per il 
paese di Sovizzo..
P.S. Lungi da me dal volere, con queste righe, insegnare 
alcunché a chicchessia. Grazie!

Dino Gennari

ADDIO GENIO CASARO
È scomparso un personaggio “storico” di Sovizzo, 
Eugenio Colombara, da molti conosciuto come “Genio 
Casaro” perché la sua attività era quella di condurre il 
caseif icio del Colle. Chiunque lo abbia potuto incon-
trare, certamente non potrà che avere di lui ricordi 
simpatici, una storiella raccontata con bonarietà, 
l’arguto umorismo, la semplice f ilosofia di vita di cui 
abbiamo tutti tanto bisogno, oggi.
Questa volta, la pagina del libro è stata aperta pro-
prio sul suo nome, così è toccato proprio a lui rispon-
dere all’appello. Aveva commentato così, parecchio 
tempo fa, con la maestra Amneris Zampretti Peretti, 
la scomparsa di un coetaneo: “Stavolta ho paura 
che Nostro Signore abbia aperto la pagina del libro 
che riguarda la nostra classe!”. E con la sua serena 
filosofia di vita aveva sempre accolto lo scorrere 
degli anni, le fatiche del lavoro, le gioie della fami-
glia, l’arrivo dei f igli (un bel gruppetto, Graziana, 
Annalisa, Onesto, Marilena, Pietro e Paolo) e poi il 
ritmo più lento dell’anzianità, condotta sempre in 
famiglia, circondato dall’affetto e dalle premure dei 
f igli, accanto all’amata moglie Antonia, come lui 
ugualmente pronta al sorriso e alla condivisione. 
Anche nei momenti più diff icili, quando per la vista 
indebolita Eugenio usciva sempre al braccio della 
moglie, c’era lo spazio per un tocco di umorismo o 
per un commento sereno su qualche contrarietà. Se 
gli chiedevano come andava, Eugenio, lamentandosi 
magari per un dolore alla gamba, diceva: “Non so 
come mai mi faccia male questa gamba, eppure ha la 
stessa età di quell’altra!”.
Nonno affettuoso, sempre allegro e pronto a rac-
contare storielle e f ilastrocche ai nipoti, inventando 
nuove rime per ciascuno di loro, partendo dai loro 
nomi: nella lettera che una nipote, a nome di tutti 
(c’è anche un pronipote), gli ha letto durante il 
funerale, Eugenio è stato ricordato così, con deli-
catezza e rimpianto, con l’augurio che egli  possa 
vedere f inalmente dall’alto i loro volti, quaggiù solo 
immaginati.
L’umorismo, raccontano quelli che l’hanno conosciu-
to da più lontano, era patrimonio di famiglia: anche 
il papà, pure lui casaro in paese, aveva sempre saputo 
distribuire sorrisi assieme ai prodotti del caseif icio. 
La storia della sua attività l’aveva raccontata lui stes-
so, nelle pagine della pubblicazione di Padre Albino 
Michelin “Conoscere Sovizzo” dedicate al paese 
scomparso: “Noi abbiamo iniziato quest’attiv ità 
verso il 1930 a Vigo. Nel 1940 sono venuto a Sovizzo 
Colle e ho preso stanza appena sotto la chiesa; più 
tardi ho potuto acquistare i locali delle vecchie scuole 
del Monte e trasformarle in un caseif icio”.
La tradizione lavorativa continua, sono adesso i f igli 
a mandare avanti il Caseif icio del Colle, ma certo 
l’assenza di Eugenio sarà forte per tutti. Scompare 
con lui una delle f igure storiche del paese, una che 
ha costruito nel silenzio di tutti i giorni pagine di 
profonda umanità e saggezza, di capacità di saper 
prendere la vita con fede e serenità.

Francesca Peretti
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Il tratto principale del mio carattere 
L’APERTURA

La qualità che preferisco in un uomo 
LO HUMOUR. AD ESEMPIO QUELLO DEL CARDINALE 
POLICARPO, IL PAPABILE CHE PREFERISCO 

La qualità che preferisco in una donna 
IL SORRISO CHE CANTA

Che cosa apprezzo negli amici 
LA DISCREZIONE

Il mio pregio più grande 
LA MONDIALITÀ

Il mio più grande difetto 
NON ASPETTARE... SOPRATTUTTO IN MONTAGNA

Il mio primo ricordo
LE FIABE DI MIO PADRE CONTADINO

Il momento più felice della mia vita 
L’ORDINAZIONE SACERDOTALE

Il momento più triste della mia vita 
SEMPRE QUANDO UN BAMBINO, UN ADOLESCENTE, UN 
GIOVANE MUORE

Cosa ero solito sognare che avrei fatto da grande 
L’INVIATO

La cosa più cara che possiedo 
LE FOTO DEI BATTEZZATI, DEI COMUNICATI, DEI 
CRESIMATI DEL COLLE

In chi mi trasformerei se avessi la bacchetta magica 
IN UN BIMBO 

La persona che più ammiro 
IL VESCOVO MARTIRE OSCAR ROMERO

Chi ringrazio Dio di non essere 
UN PRETE DISPOTICO

Il paese in cui vorrei vivere 
NELL’UTOPIA DI SAN TOMMASO MORO

Il rosso o il nero? 
IL ROSSO PORPORA DEI CARDINALI, CHE NON RIVESTIRÒ 
MAI

Il capriccio che non mi sono mai tolto 
ANDARE NELL’HIMALAYA

L’ultima volta in cui mi sono arrabbiato 
(INTERIORMENTE) QUANDO HO SENTITO COSE STUPIDE 
DA PARTE DI UN SUPERIORE 

L’ultima volta che ho pianto 
ALLA MORTE DI GIOVANNI PAOLO II RIPENSANDO 
A QUANDO VENNE ELETTO: FU L’INIZIO DELLA MIA 

ATTIVITÀ DI INVIATO NEI PAESI DELL’EST

Chi vorrei fosse il mio angelo custode 
MIA MAMMA DI NOME FELICITA, COME LA MARTIRE 
DI CARTAGINE

Quando mi sono sentito orgoglioso di essere italiano
A TIBLISI (GEORGIA), QUANDO MI DISSERO CHE I 
RAGAZZI DI STRADA SONO AIUTATI SOPRATTUTTO 
DAGLI ITALIANI

Quando mi sono vergognato di essere italiano 
IN AEREO VEDENDO UOMINI RECARSI IN ASIA SOLO 
PER SESSO

In quale altro paese mi piacerebbe vivere
IN PIÙ D’UNO PURCHÉ NON SIA IL VATICANO

Cosa arriverei a fare in nome dell’amore 
UN PASSO INDIETRO

La mia mania 
TENERE SEMPRE VIVA LA FANTASIA

Vino e piatto preferito
POLENTA E FORMAGGIO DEI CASARI CON IL VINO 
DELLA MIA VIGNA

La mia stagione preferita 
L’INVERNO PER RIFLETTERE E SOPRATTUTTO PERCHÉ 
NON SOFFRO LE ALLERGIE

La qualità che vorrei avere 
IL DISCERNIMENTO

La mia qualità nascosta 
LA MISTICA

Il difetto che temo non correggerò mai 
L’AVVERSIONE PER LE CELEBRAZIONI LUNGHE 

Qual è il peccato capitale che rischio di più 
L’IRA, SE ALCUNE GRANDI SFIDE NON SARANNO 
AFFRONTATE CON SERIETÀ E TEMPESTIVITÀ

La pazzia più grossa che ho fatto 
AVER SIMULATO LA ROTTURA DELLA MACCHINA PER 
RESTARE QUALCHE ORA IN PIÙ NELLA CECOSLOVACCHIA 
COMUNISTA

La cosa che mi fa più paura 
CHE LE NUOVE GENERAZIONI NON ABBIANO PIÙ 
FANTASIA E CREATIVITÀ

In amore cerco.. 
LA POESIA CREATRICE

Il mio sogno ricorrente 
CAMMINARE IN ALTA QUOTA

Il mio incubo peggiore 
UN ATTERRAGGIO DI FORTUNA IN UN PICCOLO 

AEROPORTO DELLA TRANSILVANIA IN MEZZO A UNA 
BUFERA DI NEVE 

Mi fa sempre ridere..
DAMIANO PERETTI QUANDO FA IL CHIERICHETTO

Il mio film preferito
IL DVD NATALE, TRADIZIONE, POESIA GIRATO L’ANNO 
SCORSO AL COLLE

L’attore che più mi piace 
CHI HA GIOCATO IL SUO RUOLO NEL DVD

L’attrice che più mi piace  
(VEDI SOPRA)

L’autore letterario che preferisco 
LO SCRITTORE FRANCESE FRANÇOIS MAURIAC

Il libro che mi ha davvero entusiasmato
QUELLO CHE HO SCRITTO ANNI FA SULLA SITUAZIONE 
DEI PAESI DELL’EST

Il libro che sto leggendo ultimamente
CERCO IL TUO VOLTO - CONVERSAZIONI SU DIO DEL 
TEOLOGO FIAMMINGO EDWARD SCHILLEBEECKX

La canzone che fischio più spesso sotto la doccia 
PREFERISCO ASCOLTARE IL CANTO DELL’ACQUA

Il cantante o musicista preferito 
MOZART E FRANCESCO DE GREGORI

Beatles o Rolling Stones? 
I BEATLES

La domanda che farei a Dio se avessi l’occasione di par-
largli a quattr’occhi 
PERCHÉ NON MANDI UN PAPA DI NOME CLEMENTE?

E’ bello... 
CORRERE NEL CORTILE DEL CASTELLO ASPETTANDO 
L’ALBA

E’ brutto...
VEDERE UNA MAMMA CHE SPINGE LA CARROZZINA 
CON LA SIGARETTA IN BOCCA

Il mio motto 
VIANDANTE TRA DUE MONDI: L’ETERNO E IL TEMPO

Come vorrei morire 
COME LA VERGINE DI GALILEA

Se avessi la bacchetta magica...
CAMBIEREI QUALCOSA NELLA CURIA ROMANA...E 
DIOCESANA

Come mi immagino il futuro  
PIÙ ROSEO DELLA PROFEZIA DI MALACHIA SULL’ULTIMO 
PAPA E LA PERSECUZIONE 

IL QUESTIONARIO DI SOVIZZO POST
Risponde Don Francesco Strazzari, Parroco di Sovizzo Colle – Vigo (18 aprile 2005, giorno dell’apertura del Conclave)

DAL GRUPPO SPORTIVO SOVIZZO
Il Gruppo Sportivo Sovizzo ringrazia tutti gli sponsor che hanno permesso, con il 
loro contributo, la realizzazione degli incontri di pugilato. In modo particolare si 
ringrazia: la Cassa Rurale di Brendola, l’Amministrazione Comunale di Sovizzo, la 
Polisportiva Sovizzo.

BASKET A SOVIZZO 
Dedico un articolo particolare alla squadra giovanile dei CADETTI che per il Basket 
Sovizzo è il vero fulcro centrale; mi spiego meglio. Allorché la squadra over 18 è stata 
promossa nella categoria PROMOZIONE era indispensabile per regolamento poter 
disporre di una squadra giovanile - la presenza di questa squadra giovanile ha suc-
cessivamente dato vita alle categorie  MINIBASKET e ALLIEVI.
La stagione ufficiale di campionato 2004-2005 è oramai chiusa per la squadra 
CADETTI e non possiamo che essere soddisfatti per il risultato raggiunto e cioé: 2 sole 
sconfitte in tutto il campionato e non partecipa alla finale Regionale per un misero 
scarto di 5 punti.  Storica è stata la vittoria in occasione dell’ultima partita con la 
squadra del SCHIO (tutti classe ‘89).

A parte l’impegno da parte del Direttivo nel gestire il settore Basket, un ringraziamen-
to particolare va al coach RENATO CATTIN ed al suo secondo MICHELE CALABRESI 
che sin dai tempi del minibasket stanno gestendo la squadra attuale CADETTI con pro-
fessionalità cestistica, senza trascurare l’aspetto umano e sociale della loro missione. 

Fulvio Fracaro

 

CORO RAGGIO DI LUCE: DIECI ANNI!

La Comunità parrocchiale “Santa Maria Annunziata” di Sovizzo Colle e Vigo è in festa. 
Ricorre infatti il primo decennale dalla nascita del Coro “Raggio di Luce”, formazione 
che in questi anni ha accolto decine di bambini, educandoli musicalmente e istillando 
in loro l’amore per il canto ed il piacere dello stare insieme per animare celebrazioni 
liturgiche o veri e propri concerti, sotto la guida di attente ed entusiaste insegnanti. 
Un po’ alla volta anche le mamme hanno iniziato – accanto ai loro pargoli – a gustare 
la magia del canto, accompagnando anche con la loro voce le generazioni di splendide 
voci che si rincorrono negli anni. Una grande festa è stata programmata per il prossi-
mo sabato 7 maggio, iniziando dalla Santa Messa delle ore 19.00 con la partecipazione 
di tutta la Comunità parrocchiale. Alle 20.00 seguirà in chiesa un concertino del Coro 
Raggio di Luce, per poi spostarsi alle 20,30 nel salone della Casa della Comunità e nel 
cortile dei seicentesco castello per una festa popolare con degustazione dei prodotti 
del Colle. A chi si unisce alla simpatica festa verrà inoltre consegnato un suggestivo 
opuscolo che ricorda con foto e testi la storia di dieci anni canori. Ad multos annos!

La Parrocchia di Sovizzo Colle - Vigo



INDAGINE SULL’ALCOOL DI UN
CAMPIONE DI GIOVANI

La sera del 15 aprile si è svolto presso la Sala Conferenze 
del comune di Sovizzo un incontro-dibattito dal titolo 
“Alcool... piacere di conoscerti! Salute prevenzione e 
responsabilità” con il Dott. Marcomini,  responsabile del 
SERT (Servizio Tossicodipendenze) di Padova. 
In quel contesto è stato presentato un questionario  
che  ha coinvolto i ragazzi della 3° media della scuola 
di Sovizzo e di alcuni giovani che frequentano la poli-
sportiva e le squadre di calcio del paese. I medici di 
Medicina di Gruppo, con la collaborazione dell’Ammi-
nistrazione Comunale, hanno voluto promuovere questo 
momento di rif lessione non solo per partecipare alla 
campagna di informazione del mese di aprile “- Alcol 
+ gusto” promossa dal SERT di Vicenza, ma anche per 
verificare quanto “si conosce” di questa sostanza e qual 
è il “rapporto” che hanno i nostri ragazzi con l’alcool. 
Siamo convinti di sapere proprio tutto sull’alcool o forse 
sappiamo cose sbagliate? Quella di venerdì sera, per chi 
c’era, è stata sicuramente un’occasione interessante a 
meno che non vogliamo continuamente credere a quello 
che dicono i nostri nonni che “il vino fa sangue”, “la birra 
fa latte”, “bevi che ti passa...”, “bevi  che diventi forte”, 
“bere è da uomini”, ecc. Forse non sappiamo che in Italia 
ci sono circa 1 milione di persone che fanno abuso di 
bevande alcoliche (sono tutte quelle che contengono 
alcool etilico in una concentrazione indicata dalla legge 
nel 3% minimo), che il 10% dei ricoveri è dovuto all’abu-
so di alcool, che metà degli 8.000 morti ogni anno sulle 
strade è dovuto all’alcool, che i morti all’anno per abuso 
alcolico è tra i 30.000 e 50.000. Forse sono solo numeri, 
ma che numeri!!! 
Tornando a noi riteniamo significativo comunicarvi 
alcuni risultati che i nostri giovani ci hanno fornito. I 
giovani di Sovizzo tra i 13 e 20 anni sono 486 e i que-
stionari compilati sono 125 pari al 25,7%; campione più 
che significativo che corrisponde a più di un quarto del 
totale. Abbiamo suddiviso i questionari in due gruppi; il 
gruppo dei ragazzi delle terze medie che sono 75 e quello 
dei ragazzi dai 16 ai 20 anni che sono 50. Alla domanda 
se bevono bevande alcoliche (vino, birra, liquori cocktail, 
Bacardi Beezer, Havana Club, ecc) in 104 (su 125) hanno 
risposto di “si” (56 del primo gruppo e 48 del secondo). 
Dei diversi tipi di bevande alcoliche abbiamo scelto 
quelle che vanno oggi per la maggiore e cioè i nuovi 
alcolici mascherati da bibita come Havana Club ed altri 
e la risposta è stata: su 23 ragazzi del primo gruppo che 
li bevono 19 ne fanno uso 1-2 volte alla settimana (2 
ragazzi da 3-5 volte ed altri 2 da 6-10 volte alla settima-
na) mentre del secondo gruppo 35 giovani li consumano 
e tra questi 19 per 1-2 volte alla settimana e 9, 3-5 volte 
alla settimana (2 di loro tra 11-20 volte ed altri  2 + di 
20 volte). Già questi dati ci dovrebbero fare rif lettere. 
Quante persone sanno che l’uso di alcool dovrebbe esse-
re vietato ai minori dei 16 anni? Forse quelli di VinItaly 
fanno finta di non saperlo, ma esiste una legge dello 
Stato (non applicata!!) che vieta ai gestori dei locali di 
servire alcolici a chi ha meno di 16 anni (non ci sono però 
limiti alla vendita nei supermercati e nei negozi). Ma c’è 
un altro aspetto inquietante ed importante da sottolinea-
re dal punto di vista biologico. Il consumo di alcool prima 
dei 16 anni deve essere pari a zero perché fino a quell’età 
non è ancora presente nella persona un’enzima (che si 
chiama 6-alcool deidrogenasi) che permette di smaltire 
l’alcool e anche quantità piccole diventano tossiche per 

l’organismo. Quando abbiamo chiesto ai ragazzi dove si 
trovavano quando hanno bevuto ci hanno risposto: del 
primo gruppo 18 nella propria abitazione, 5 a casa di 
amici e 4 al bar, mentre nel secondo gruppo prevale come 
luogo di consumo per 12 la casa di amici e il bar e per 
4 di loro la discoteca. Non c’è poi informazione corretta 
per 29 di loro che credono che l’alcool si un alimento (12 
nel 1 gruppo e 17 nel secondo). Altra risposta significa-
tiva che ci è stata data è quando abbiamo chiesto l’età 
in cui ha bevuto per la prima volta.  Il primo gruppo ha 
iniziato prevalentemente tra gli 11-12 anni e il secondo 
gruppo tra 13-14 anni e ciò vuol dire che l’età del primo 
battesimo con la bevanda alcolica, in un contesto di 
differenza di età di 2-3 anni, sta abbassandosi e questa 
nostra realtà rappresenta ciò che sta succedendo in Italia 
ed è l’età più bassa registrata in tutta l’Unione Europea. I 
giovani ci hanno poi detto, nel quesito posto di indicarci 
quanti dei loro migliori amici da 0 a 5 bevono, che: nel 
primo gruppo 31 di loro hanno dai 3-5 amici che bevono 
mentre nel secondo gruppo ci sono 46 di loro che hanno 
dai 3-5 amici che assumono bevande alcooliche. Una 
domanda voleva sapere se i genitori bevono. Il risultato 
è che 75 mamme bevono e prevalentemente vino (62) 
e i 70 papà assumono anche loro vino (44) ma anche 
liquori (20). I ragazzi hanno poi risposto alle motivazioni 
per cui, dal loro punto di vista, i giovani bevono. Nel 
primo gruppo, le più numerose sono: 43 dicono che “è 
un modo per essere accettato dal gruppo, 25 “per non 
sentirsi diverso dagli altri”, 24 per curiosità; quelli del 
secondo gruppo invece affermano in 32 “perché è un 
piacere”, 23 “è un modo per essere accettato”, 20 “non 
sentirsi diverso dagli altri”. È stata fatta anche una 
domanda sul fumo; del primo gruppo fumano 7 ragazzi 
(età della prima sigaretta attorno agli 11 anni) e del 
secondo gruppo 25 fumano (età della prima sigaretta tra 
i 13 e 14 anni). Anche in questo contesto si può notare 
nel primo gruppo un abbassamento dell’età nel battesi-
mo con il fumo. Sono tanti altri i dati che scaturiscono 
dalle risposte a nostra disposizione che ci hanno dato 
i ragazzi. Ma ci limitiamo a questi per lo spazio che 
dovremo  ancora occupare e anche per non “annoiarvi” 
ancora con numeri. Ognuno tragga le sue conclusioni. 
Come medici noi le nostre rif lessioni le abbiamo già fatte. 
Aspettiamo le vostre come genitori ed  educatori. Siamo 
sempre disponibili a dare il nostro contributo professio-
nale se verremo interpellati. Alla fine dell’incontro il Dr. 
Marcomini si è complimentato con il nostro Sindaco per 
la sua presenza fino alla fine del dibattito e lo ha invita-
to, come Amministratore, a tener presente l’importanza 
del problema dell’alcool anche nella comunità di Sovizzo, 
auspicando iniziative, con altre istituzioni, preventive 
specie per i giovani, purtroppo totalmente assenti in 
questa occasione.

Dott. Ruffini – Dott. Lonedo 

BAGLIORI DA PRIMA REPUBBLICA
L’esito delle elezioni regionali ha messo in evidenza 
quanto sia ancora fragile il nostro sistema di governo.  
In parlamento la Casa delle Libertà ha una maggioranza 
schiacciante, ha ricevuto il mandato dagli italiani per 
governare per l’intera legislatura. Tuttavia, di fronte 
all’esito del voto di aprile, AN e UDC (ex democristiani) 
hanno chiesto le dimissioni del governo, un rimpasto, un 
nuovo Berlusconi bis. Ma questo modo di agire non era 
quello della prima repubblica quando i governi venivano 
impallinati anche dagli appartenenti allo stesso partito? 
E in questi anni dove erano l’UDC e AN, forse all’opposi-
zione? In fin dei conti, da 12 mesi a questa parte, hanno 
lavorato per indebolire un governo nel quale avevano 
responsabilità ed ora cercano di addossare la sconfit-
ta elettorale proprio a chi ha cercato in tutti i modi, 
lavorando con la massima dedizione, di portare avanti 
e completare il programma di governo. La CdL nel 2001 
aveva stravinto le elezioni, termini dunque la legislatura, 
questa è democrazia. La riforma dello Stato, nota come 
“devolution” in realtà non fa altro che rendere responsa-
bili dei propri destini gli abitanti delle regioni. Dovranno 
scegliere amministratori responsabili, che abbiano il 
coraggio di amministrare nell’interesse della collettività 
che li ha scelti. Il Governo centrale avrà finalmente il 
potere di governare e non sarà succube e ricattato da 

partiti minori. Non possiamo più permetterci di essere 
l’unico paese europeo dove un governo dura in carica 
8-12 mesi come succedeva fino al 2000.  La difficilissi-
ma situazione economica, non imputabile sicuramente 
al governo attuale, non ci permette perdite di tempo, i 
provvedimenti da prendere sono noti a tutti, rigore nelle 
spese e fare investimenti. Il Governo Berlusconi ha fatto 
molto, ma è emblematico vedere certi comportamenti 
sindacali. Qualche mese fa l’Alitalia (che era un regno di 
classi di privilegi spaventosi), è stata salvata per mira-
colo da un contributo statale che si è riusciti a dare con 
grande difficoltà. Bene ora le agitazioni sindacali sono 
riprese alla grande e speriamo che finalmente riescano a 
far fallire questa società che ha tanto sperperato denaro 
pubblico in questi anni. I piloti si comportino come quelli 
della Rayanair che prima di volare fanno funzionare la 
biglietteria e il check-in in aeroporto.
Ci viene in mente una battuta di Beppe Grillo, se vuoi 
rovinare la Cina: dice il nostro comico, non devi mettere 
dazi, basta mandare sei mesi la CGL-CISL-UIL e mette-
ranno in crisi l’economia cinese.
È una “battuta”, ma qualcosa di vero c’è se si pensa a 
tutti gli scioperi proclamati negli ultimi quattro anni. 
Una cosa sola dobbiamo fare: rimboccarci le maniche e 
tanto lavoro.

LEGA NORD Sezione di Sovizzo 

ASSOCIAZIONE COMUNALE 
ANZIANI

Caro Sovizzo Post,
chiediamo un po’ di spazio per ricordare un importante 
appuntamento della nostra Associazione, da sempre 
attenta al mondo e le esigenze degli anziani del nostro 
Comune.
Per il prossimo sabato 30 aprile 2005 è convocata l’as-
semblea annuale dei soci alle ore 15,00 in prima convo-
cazione ed alle 15,30 in seconda convocazione presso la 
sala del cinema parrocchiale in via IV Novembre, occa-
sione in cui si rinnoverà il consiglio direttivo. Saranno 
chiamati a votare tutti coloro che sono in possesso della 
tessera associativa per l’anno 2005. Al termine dei lavori 
assembleari verrà offerto un rinfresco a tutti i parteci-
panti presso la sede della Associazione.
Informiamo inoltre che sono aperte le iscrizioni per il 
soggiorno al Lago di Levico previsto dal 27 maggio al 10 
giugno prossimi. Sarà un periodo di sano turismo, ripo-
so, divertimento e serena compagnia: per ulteriori detta-
gli ed informazioni è possibile rivolgersi presso la nostra 
sede al n°8 di Via IV Novembre (telefono 0444/536480). 
Vi attendiamo numerosi!

Il Presidente Bruno Zamberlan

NOTIZIE DAGLI ALPINI
Anche quest’anno ci siamo adoperati nelle vendita delle 
Colombe Pasquali, il cui ricavato era interamente desti-
nato a favore dell’Associazione Donatori  Midollo Osseo.
Come sempre ottima la risposta che abbiamo ottenuto 
tanto che, a fronte delle 105 colombe vendute, abbiamo 
raccolto per l’ADMO la cifra di 745 euro. Un sentito 
grazie a tutti.
Giornata Ecologica: Sabato 19 Marzo Alpini di Sovizzo, 
Tavernelle e quest’anno anche soci dell’Associazione 
Cacciatori Veneti si sono ritrovati nel primo pomeriggio 
e, divisi per squadre, hanno iniziato la raccolta di immon-
dizie e rifiuti sparsi e abbandonati in vari luoghi del 
territorio comunale. Sicuramente le cose sono migliorate 
rispetto agli anni scorsi comunque ciò non ha impedito 
che i furgoni che avevamo a disposizione effettuassero 
più di qualche viaggio verso la discarica a riprova che 
anche stavolta la raccolta è stata “fruttuosa”. Un grazie 
ai partecipanti e all’Amministrazione Comunale per l’ap-
porto logistico che ha fornito.
Adunata Nazionale: a Parma il 15 Maggio. Stiamo 
organizzando la trasferta in pullman. Programma di 
massima e adesioni si ricevono presso il Centro Anziani. 
Per Informazioni: Colombara Vittorio (551745) Paganin 
Giuseppe (551221) Pegoraro Gianfranco (551998).

Il Capogruppo

GIOCHI STUDENTESCHI
DI SCACCHI

Lo scorso 14 aprile presso il Palazzetto dello Sport di 
Sovizzo si è svolta la fase regionale dei giochi stu-
denteschi di scacchi, con il patrocinio del Comune di 
Sovizzo. La manifestazione ha avuto grande successo, 
il livello quantitativo e qualitativo è stato molto ele-
vato. Hanno partecipato 61 squadre provenienti da 
tutta la regione, tra i ragazzi erano presenti 2 maestri, 
diversi candidati maestri, molte categorie nazionali, il 
campione nazionale under 18 ed il campione nazionale 
under 10.
Contro giocatori di livello così elevato la squadra delle 
Scuole Medie di Sovizzo si è difesa onorevolmente 
classificandosi al 12° posto della categoria Medie 
maschili. Le squadre che vantavano la presenza di 

giocatori sovizzesi si sono comportate molto bene: La 
squadra del Liceo Quadri (Riccardo Benetti) si è clas-
sificata al 6° posto della categoria Juniores, la squadra 
del Liceo Lioy (Nils Calasanzio) si è classificata al 6° 
posto della categoria Allievi,  la squadra dell’Istituto 
Rossi (Fregolon Gianluca e Stoicovich Milosch) si è 
classificata all’ 8° posto della categoria Juniores.
Tutti i partecipanti hanno apprezzato la perfetta 
organizzazione del torneo e la squisita ospitalità di 
Sovizzo: in moltissimi si sono complimentati per l’ac-
coglienza e l’efficienza dimostrata dal nostro paese in 
occasione della kermesse, ritenuta da molti la meglio 
riuscita degli ultimi anni.
Alla prossima occasione!

Gli organizzatori

L’ISOLA CHE NON C’É
Giovedì 21 aprile prossimo, presso le scuole medie A. 
Moro di Sovizzo, riprende con entusiasmo e voglia di 
giocare, l’esperienza del Doposcuola. Sono invitati 
bambini e bambine,ragazzi e ragazze di eta’ compre-
sa dai 3 ai 14 anni. Con il Patrocinio del Comune di 
Sovizzo, l’Isola che non c’è organizza per voi tutti i 
giovedì dalle ore 15.45 alle 17.45 il laboratorio creativo 
con giochi di aggregazione, attivita’ manuali e balli 
di gruppo; tutti i lunedì dalle ore 15,45 alle 17,45 il 
laboratorio di affiancamento compiti. Vi aspettano 
le animatrici Roberta, Katia, Francesca e Marta. Per 
informazioni chiamare ROBERTA al 349-5534435. A 
presto con allegria!

L’Isola che non c’è

UN NUOVO AMBULATORIO 
VETERINARIO

Caro Sovizzo Post,
chiediamo un po’ di spazio per informare la cittadi-
nanza di Sovizzo che dal 19 aprile è aperto il nuovo 
ambulatorio veterinario con Direttore Sanitario la 
Dottoressa Slaviero Anna - di origini sovizzesi - in via 
Risorgimento n°18 B. Vi aspetta per risolvere problemi 
che aff liggono tutti i vostri animali. 
Vi ringraziamo per il servizio approfondito, attento e 
corretto che puntualmente giunge nelle nostre case. 

Francesca Ferrari

DALLA COOPERATIVA
PRIMAVERA ‘85

A.A.A. Cercasi. La Cooperativa Sociale “Primavera 
85” cerca volontari/e da inserire nelle diverse atti-
vità che vengono svolte quotidianamente nei Centri 
Diurni: attività occupazionali (cucito, cartotecnica, 
ecc.), attività lavorative (assemblaggi, giardinaggio, 
ecc.), attività di tipo sportivo e ricreativo, attività di 
sostegno (accompagnamento e guida nel servizio di 
trasporto).
Per contatti e informazioni potete telefonare a: 
Roberto 0444/378413, Corrado 0444/551256 o Luciano 
0444/376449. Vi aspettiamo fiduciosi!

Cooperativa Primavera ‘85

Nonostante la pensione e la recente nomina assessorile, per moltissimi è sempre – e 
probabilmente rimarrà a lungo – “Gianni Vigile”. Dopo la modifica dello Statuto 
Comunale, il Sindaco Vignaga ha nominato due nuovi assessori: il Dott. Antonio 
Lonedo con delega alla Sanità ed il Sociale ed appunto Gianni Sandri, con il com-
pito di coordinare le Associazioni, la sicurezza e la Protezione Civile.

Primo per preferenze nell’Arca, ora Assessore: non è che davvero lei rischia di 
montarsi o “perdere la testa” come qualcuno l’ha accusata anche di recente?
Per carità – ride di gusto - è innegabile però che in questi ultimi mesi ho avuto 
grandissime soddisfazioni. Sono entrato nell’Arca in punta di piedi e sapevo che, 
con la mia candidatura avrei potuto dare un notevole contributo anche per la mia 
conoscenza del paese e dei suoi cittadini: avevo chiari segnali che avremmo vinto, 
ma ho comunque rischiato molto ed è andata bene.

Di che rischi parla?
Diciamo che, se non avessimo vinto, probabilmente qualcuno avrebbe cercato di 
farmela pagare.

I nomi!
È bello far lavorare un po’ anche la fantasia dei lettori...

Dicono che lei stia studiando da Sindaco...
Macchè! Sono conscio dei miei limiti, eppoi abbiamo un bravissimo Sindaco: Lino 
Vignaga è una persona molto preparata, competente e pacata, un uomo con la “U” 
maiuscola. Grazie a lui ed all’Arca, Sovizzo è un vero e proprio laboratorio politico, 
un paese dove la gente vuole venire a vivere anche per il clima che si respira.

Lei è l’unico “Sovizzese doc” della giunta, o sbaglio?
È questo il bello, la novità. I sovizzesi sono gente intelligente, aperti al “foresto” 
che porta novità ed apertura. Mi sento l’elemento di trait–d’union con dei sublimi 
“semi-sconosciuti” qualche anno fa, che sono stati sempre più conosciuti grazie 
alla loro credibilità ed impegno, ed ora amministrano il paese. Abbiamo portato 
avanti la squadra, non i singoli candidati, e il risultato è sotto gli occhi di tutti.

Quanto guadagna da assessore?
In verità devo ancora percepire il primo compenso, ma la cifra si aggira sui 600 
euro lordi al mese.

La gente dirà: parlate di momento di ristrettezza ed aumentate il numero degli 
assessori!
Per non sforare il tetto di spesa tutti ci siamo abbassati il compenso, potendo 
magari sembrare stupidi agli occhi di qualche cittadino rispetto a chi, in altre occa-
sioni, si è alzato lo stipendio al massimo previsto dalla legge. 

Quando arriverà il nuovo comandante dei vigili?
Spero a breve, entro aprile.

Annunciando dimissioni e candidatura, mesi fa lei lamentava il clima e la gestio-

ne dei vigili. Ora che si trova “dall’altra parte”, come pensate di gestirli?
I Vigili non devono più essere dei gabellieri, devono usare l’intelligenza senza però 
arrivare al lassismo. Devono essere a servizio della comunità, applicare e far appli-
care leggi e codici, ma l’intelligenza deve essere alla base del comportamento in 
chiave di prevenzione. Sta nella volontà dell’Amministratore privilegiare l’incasso 
o la prevenzione.

Non le manca il fischietto?
No, gli ultimi anni sono stati pesantissimi. E poi con gli ex-colleghi mantengo un 
rapporto di stima reciproca, anche con quelli che se ne sono andati prima di me.

Come vede il mondo delle associazioni?
Con preoccupazione. Possiamo peccare in pensieri, parole, opere ed omissioni: 
molti cittadini peccano perché omettono di contribuire dando tempo, spazi e la 
loro professionalità per il bene comune. Vedo disaffezione un po’ in tutte le realtà 
associative, manca spesso il normale ricambio generazionale.

Domanda scontata, ma difficile: soluzioni?
Tento di essere convincente parlando ed avvicinando le persone. E poi bisogna 
scommettere sui giovani, rischiare su di loro responsabilizzandoli, cercando di far 
gustare loro l’intima soddisfazione di un dovere adempiuto. Anche se ti dicono: ma 
chi te lo fa fare? Io non dispero, resisto.

Anche se qualcuno mormora che volete monopolizzarle le Associazioni...
Sta avvenendo esattamente il contrario, basta guardare l’atteggiamento dell’Am-
ministrazione nelle ultime manifestazioni: sprone, incentivo, totale collaborazione 
nel massimo rispetto dell’autonomia.

Che errori si rimprovera?
Devo imparare ancora tante cose per il compito che sto svolgendo. Il mio è un 
assessorato in cui bisogna lavorare soprattutto sulle persone, compito davvero 
non facile.

Previsioni per il futuro?
Le premesse sono buone: anche grazie al grande e crescente consenso che le gra-
vita attorno, questa compagine porterà frutti abbondanti per tutto il paese, nono-
stante i tempi a volte troppo dilatati per la burocrazia. Spero in futuro nel sempre 
maggiore coinvolgimento di quelle forze nuove e fresche di cui c’è tanto bisogno.

Le regionali sono appena passate: quale è stato il suo orientamento?
Sono un convinto autonomista: vorrei che il Veneto ed i Veneti potessero godere 
degli stessi privilegi ed opportunità di regioni come la Sicilia.

Concludendo: com’è finita con le proposte di matrimonio ricevute negli ultimi 
mesi?
Ne ho vagliate molte, ma al momento – ghigna sornione - sono deluso: mi chiedono 
solo sesso...

Paolo Fongaro

L’INTERVISTA: GIANNI SANDRI, NUOVO ASSESSORE


